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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 MARZO 1961

Provvidenze a&sistenziali ai profughi dall’estero

O n o r e v o l i  S e d a t o r i . — Le provvidenze 
stabilite .dalla legge 27 febbraio 11968, n. 173, 
recanti parziali modifiche .alle precedenti leg
gi 4 marzo l'9'52, n. 1137, e  17 luglio. Ii9>54, 
n. (5:94, dovevano aver termiine con il 31 di
cembre 1960. Dette provvidenze sono state 
opportunamente prorogate fino al 31 dicem
bre 196i2 con legge ;n. 11219 del 14 ottobre 
1060.

Tale1 ultima legge di proroga ha pure au
torizzato la Cassa .depositi e prestiti ad an- 
ticipare, al 'Tesoro dello. Stato, la  somma di 
lire cinque miliardi, destinandola all’Opera 
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal
mati. .Questo. ®i è reso possibile perchè i pro
mulghi giuliani si sono potuti costituire un 
Ente morale che ha sempre loro permesso 
di risolvere tanto felicemente i loro proble
mi, e cioè le necessità dell’assistenza, della 
casa e del lavoro. Appare così chiaro che 
questa — e non altra  — è la via giusta per 
la salvezza dei profughi.

Sono venti anni, dal 1940, che esiste il 
problem a dei profughi .dall’estero'. Quali so
no .per essi i risu lta ti dell’assistenza diretta 
dello (Stato? S<i sono spesi miliardi di lire 
e non molte necessità sono state risolte. Il

| problema presenta pertanto urgenza di so- 
! fazione. Oiggi il dramma dei profughi dal

l’estero è pure aggravato dai nuovi profu
ghi dell’Egitto e Tunisia. Continuano ad esi
stere Campi di raccolta nella miseria e nella 
promiscuità.

Appare perciò equo ed opportuno adot
tare il presente disegno di legge per esten
dere anche ai connazionali provenienti dai 
te rrito ri esteri1 l'intervento dello Stato., per 
rendere funzionale e diretta sia l’assistenza 
che li riguarda, sia la 'costruzione di fabbri
cati' popolari ad essi destinati, sia la  possi
bilità di lavoro per l’esecuzione di ta li opere.

Si propone perciò l ’unito provvedimento 
legislativo composto di dieci articoli :

l'articolo 1 concerne l’istituzione di un 
Ente per1 l’assistenza ed il lavoro ai profu
ghi italiani dall’estero., ohe amministrerebbe 
la sovvenzione statale erogainda con la pre
sente legge';

l’articolo 2 .stabilisce le finalità del
l’Ente ;

l’articolo 3 stabilisce norme funzionali 
dell’E nte ;
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gli articoli 4 e 6 concernono le moda
lità iper il Ifinanziamento dell’Ente ;

l’articolo 6 stabilisce te modalità per la 
costruzione degli alloggi;

l’articolo 7 stabilisce norme per l’am- 
ministrazìione dell’Ente ;

l’articolo 8 sottopone l’E nte alla vigi
lanza della Presidenza del Consiglio;

l’articolo 9 estende all’Ente agevolazio
ni fiscali;

l’articolo 10 concerne le norme di a t
tuazione della legge.
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Ajrt. 1.

È istituito l’Ente nazionale per i profu
ghi italiani da te rrito ri esteri.

L’Ente ha sede in Roma ed è retto da uno 
S tatuto da approvarsi con decreto del Pre
sidente della [Repubblica su proposta del Pre
sidente del Consiglio dei m inistri di concer
to  col M inistro del tesoro.

A rt. 2.

L’Ente ha per scopo:

a) curare l’inserimento dei profughi nel 
ciclo produttivo nazionale;

b) assistere i  (profughi nel periodo pré
cédante ,il loro inserimento;

c) assicurare agli anziani il minimo vi
ta le  o il ricovero in casie di riposo per -pen
sionati ;

d) seguire l’educazione e l’istruziione dei 
figli minorenni dei profughi nel periodo di 
assestamento ;

e) costruire alloggi di carattere popo
lare da destinarsi ai profughi italiani dal
l’estero e ,da eseguirsi a carico dello Stato.

A rt. 3.

Per l’attuazione degli scopi di cui alle let
te re  a), b), c) e d) del precedente articolo e 
per la costituzione di tun fondo patrimoniale 
a favore deir« Einte nazionale per i profughi 
italiani da te rrito ri esiterà » ;il Ministero del 
tesoro verserà al nuovo Ente la somma di 
lire  200' milioni da prelevarsi dal fondo ac
cantonato per p rovved im eli legislativi in 
corso di 'approvazione previsto nello stato 
di previsione della spesa per l’esercizio fi
nanziario 19(6.1̂ 62.

L’Ente nazionale per i profughi italiani 
da territo ri esteri potrà ricevere lasciti e
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sovvenzioni da Enti e p rivati; inoltre l’Ente 
utilizzerà per tali scopi le en tra te  di cui al 
successivo comma.

P er la costruzione degli alloggi di cui al 
punto e) del precedente articolo, la Cassa 
depositi e prestiti è autorizzata ad antici
pare al Ministero del tesoro la somma di 
lire 2 miliardi da versarsi in due esercizi e 
cioè un miliardo nell’esercizio finanziario 
1961-62 e un miliardo nell’esercizio 1962-63. 
Le somme somministrate dalla Cassa depo
siti e prestiti affluiranno ad apposito capi
tolo dello stato di previsione dell’entrata del 
Ministero del tesoro. Con decreto del Mini
stro del tesoro le stesse scimmie verranno 
stanziate in apposito capitolo da istituirsi 
sul bilancio di previsione della spesa del Mi
nistero dei lavori pubhliei e verranno uti
lizzate dall’Ente nazionale per i profughi 
italiani da territo ri esteri per la costruzio
ne e la gestione di alloggi di carattere po
polare. Le case rim arranno di proprietà del
lo Stato e gli assegnatari cocrrisponderannio 
annualmente 'una quota di interessi pari allo 
0,50 per cento dcil’importo della costruzione.

Gli assegnatari stessi dovranno corrispon
dere inoltre all’Ente nazionale per i profu
ghi italiani da te rrito ri esteri un canone dii 
■locazione, stabilito all’a tto  dell’assegnaziione 
dell’alloggio e determinato in relazione alla 
somma occorrente per spese (generali e per 
la manutenzione ordinaria e straordinaria 
dell’alloggio stesso.

Le abitazioni1 costruite con ,i fondi di cui 
al presente articolo P'otranno essere asse
gnate in locazione o in proprietà con le mo
d a lità  di cui al decreto presidenziale 17 gen
naio 1959, n. 2.

La quota di canone costituita dagli inte
ressi verrà versata dall’Ente al Tesoro del
lo Stato.

A rt. 4.

Il Ministro del tesoro ed 'il Ministro dei 
lavori pubblici sono autorizzati a provve
dere con propri decreti ladle occorrenti va
riazioni di 'bilancio.
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A lt. 5.

Alla estinzione delle anticipazioni versate 
dalla Cassa depositi e prestiti verrà fatto1 
fronte dal Ministero del tesoro con prele
vamento dal capitolo ideile spese non ripar
tite.

I l  programma 'edilizio, c o l’indicaziione del
le località din cui gli alloggi dovranno essere 
costruiti, il relativo' numero ed i tipi di co
struzione, sarà sottoposto all’approvazione 
del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 6.

P er la progettazione, la direzione e l’ese
cuzione delle opere l’Einte si avvarrà, a sua 
scelta, degli Is titu ti autonomi per le case 
popolari, dell’IIistiituto nazionale per1 le case 
agili impiegati statali, e di Enti, di Società 
e di Cooperative, composte e dirette da  pro
fughi, iscritte nell’elenco' delle imprese dei 
Provveditorati regionali delle opere (pubbli
che per somme comprensive dell’importo dei 
lavori da eseguire.

A rt. 7.

L ’Ente è am ministrato da un Consiglio' di 
amministrazione così composto :

а) dai Presidenti deflile Associazioni na
zionali dei profughi, già legalmente costi
tuite e funzionanti o che dovessero essere 
costituite ;

б) da tre  profughi designati dalle As
sociazioni di cui alla precedente le ttera a) ;

c) da un funzionarioi del Ministero del- 
rintemoi ;

d) da un funzionario del Ministero dei 
lavori' pubblici.

Ili Collegio dei Sindaca è costituito : da un 
m agistrato della Corte dei conti che Io p re 

siede; da un pirofuigo designato dall’Associa
zione nazionale dei profughi più rappresene 
ta tiva; da un funzionario del Ministero del
l’interno e da un funzionario dell Ministero 
dell tesoro.

Il Consiglio di amministrazione ed il Col
legio dei Sindaci sono nominati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei m inistri e 
durano in carica tre  anni.

■Il Presidente e il Vice Presidente ven
gono scelti t r a  le persone di cui a i punti a) 
e b) del presente articolo.

Il Presidente nomina il Segretario gene
rale che partecipa al Consiglio di ammini
strazione con voto consultivo.

Acrt. 8.

■L’Ente è sottoposto alla vigilanza della 
Presidenza del Consiglio dei m inistri.

Il bilancio preventivo e ili bilancio con-, 
suntivo dell’Ente debbono essere presentati 
alla Presidenza del Consiglio dei m inistri ri
spettivamente entro il mese di ottobre del
l’anno precedente a quello cui sii riferisce il 
bilancio preventivo ed entro il febbraio del
l’anno seguente cui1 si riferisce il bilancio 
consuntivo'.

Art. 9.

All’Elnte nazionale per i profughi italiani 
da te rrito ri esteri si applicano tu tte  le esen
zioni ed i privilegi tribu tari ideile istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza.

Art. 10.

Con decreto del Presidente della Repub
blica, ai sensi del?articolo 87, « r a n a  quin
to, della Costituzione, saranno emaniate, su 
proposta della Presidenza del Consiglio dei 
m inistri di oonoerito col M inistro del tesoro, 
le norme di attuazione d e la  presente 1-egige.


